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La dirigente sotto accusa per i 
morti "spalmati" parla di 
sanità ai medici 
di Giusi Spica 

 

Maria Letizia Di Liberti ottiene la fine della sospensione e modera 

un convegno dell'Ordine di Enna patrocinato dalla Regione che l'ha 

rimossa 
 
04 MARZO 2022 
 

Arrestata un anno fa e ancora sotto inchiesta per i dati "taroccati" della pandemia in 

Sicilia, aprirà la prima sessione dei lavori di un convegno sul Long Covid, 

patrocinato dall'assessorato alla Salute dal quale è stata allontanata nel marzo  
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2021. Un incontro organizzato dall'Ordine dei medici di Enna e al quale 

parteciperanno esperti da tutta Italia. 

È un rientro in grande stile per Maria Letizia Di Liberti, la superdirigente del 

dipartimento Attività sanitarie e osservatorio epidemiologico (Dasoe), indagata 

assieme all'assessore Ruggero Razza e ad altre persone dalla procura di Palermo 

con l'accusa di avere "spalmato" i dati di contagi, ricoveri e morti comunicati al 

ministero. Pochi giorni fa ha ottenuto dal tribunale del Riesame la revoca della 

sospensione dai pubblici uffici che sarebbe comunque scaduta tra un mese, mentre 

i domiciliari le erano stati revocati già nell'aprile scorso. "Il giudice, col parere 

favorevole del pm, ha accolto la nostra istanza, visto che ormai le indagini sono a 

buon punto e non sussiste più il pericolo di inquinamento delle prove", conferma 

l'avvocato Fabrizio Biondo. 

In tempo record Di Liberti è tornata al lavoro come dirigente semplice 

dell'assessorato alla Funzione pubblica del quale è dipendente. Eppure il mondo 

della sanità sembra non averla mai dimenticata. Già da settimane - prima che il 

giudice si pronunciasse sulla revoca della misura cautelare - il suo nome figura sulla 

locandina del convegno organizzato dall'Ordine dei medici di Enna, con il 

patrocinio dell'assessorato, dell'Asp e dell'università Kore, che si terrà domani 

all'hotel Federico II. 

Laureata in Economia e commercio, Di Liberti modererà la prima sessione dei 

lavori che ha al centro il ruolo della comunicazione sanitaria e della medicina 

generale. A che titolo non lo sa bene nemmeno il padrone di casa Renato Mancuso, 

presidente dell'Ordine ennese: "Non è stata una mia idea. Mi è stata segnalata dal  
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gruppo di lavoro di Catania. Certamente ha competenza su dati di tipo 

epidemiologico in quanto ex direttore del dipartimento Attività sanitarie. Forse 

bisognava riflettere di più sull'opportunità della sua partecipazione a un evento 

patrocinato dall'assessorato da cui è stata allontanata, ma da piazza Ziino nessuno 

ha segnalato l'incongruenza". 

Mancuso, che ha invitato anche virologi del rango di Fabrizio Pregliasco 

dell'Università Statale di Milano e il numero uno della Federazione nazionale degli 

Ordini dei medici Filippo Anelli, getta acqua sul fuoco: "Aver invitato la dirigente 

rimossa può sembrare uno svarione ma non toglie nulla all'importanza di un 

convegno dal quale potrebbero uscire indicazioni fondamentali per la gestione dei 

sintomi persistenti del post- Covid. Esistono linee guida generali dell'Istituto 

superiore di sanità, ma molte Regioni stanno producendo dei piani propri e si 

procede in ordine sparso". 
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Il glaucoma è la seconda causa di disabilità visiva 
04 Marzo 2022 

 

(ANSA) - ROMA, 04 MAR - Il glaucoma colpisce circa 1 milione e 200mila persone in Italia e 

rappresenta la seconda causa di disabilità visiva e di cecità nel Paese. Secondo recenti stime, inoltre, 

un paziente su due non sa di averlo e uno su cinque corre il rischio di perdere la vista. In occasione 

della Settimana mondiale del glaucoma che quest'anno si celebra dal 6 al 12 marzo, l'attenzione di 

medici e pazienti è tutta rivolta a capire come contrastare la neurodegenerazione che mette a rischio 

cervello e occhi. "Mentre un tempo veniva considerata una patologia soltanto di pertinenza oculare in 

cui l'unico responsabile era l'aumento della pressione dell'occhio, oggi il glaucoma viene inserito 

all'interno della famiglia delle patologie neurodegenerative insieme a Parkinson, Alzheimer e Sclerosi 

laterale amiotrofica", dichiara Matteo Sacchi, responsabile del Centro glaucoma dell'Ospedale San 

Giuseppe dell'Università degli Studi di Milano. Ma cos'ha in comune il glaucoma con queste malattie? 

"Il fatto che riguarda il tessuto nervoso. Infatti, nei pazienti con glaucoma non è soltanto l'occhio a 

venire alterato, ma anche l'encefalo, cioè la struttura del sistema nervoso centrale", prosegue Sacchi. 

    Diversi studi clinici hanno dimostrato che circa nel 30% dei pazienti il glaucoma continua a 

progredire nonostante la riduzione della pressione oculare. Ecco perché attualmente l'approccio  
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terapeutico è anche di tipo neuroprotettivo. A differenza di quanto avviene per la maggior parte delle 

patologie neurodegenerative per le quali ancora non esistono terapie risolutive, per il trattamento del 

glaucoma oggi l'oculista ha l'opportunità di agire su più fronti abbinando alla terapia ipotonizzante, che 

resta lo standard di cura. "Con la terapia neuroprotettiva - spiega Sacchi - cerchiamo di agire su due 

fronti. Prima di tutto quello strutturale della cellula retinica attraverso la somministrazione di citicolina". 
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Hpv, in Italia mille morti l'anno per tumore collo 
utero 
04 Marzo 2022 

 

(ANSA) - ROMA, 04 MAR - Ogni anno in Italia più di 3.000 donne si ammalano e circa mille muoiono 

(1.011 nel 2020) a causa dei tumori della cervice uterina causati dal Papillomavirus (Hpv). Esistono 

efficaci strategie di prevenzione per le malattie Hpv correlate, ma la pandemia ha ridotto sia il numero 

di screening che le coperture vaccinali. È quanto emerge dal Rapporto "Papillomavirus: lotta ai tumori. 

Per una cultura della prevenzione" presentato dal Censis in occasione della Giornata internazionale 

contro l'Hpv, che si celebra oggi.  

La ricerca evidenzia, in particolare, come la copertura dello screening cervicale tra le donne tra i 25 e i 

64 anni sia passata dall'81% del 2019 al 77,3% del 2020. La copertura vaccinale per il ciclo completo 

è passata dal 41,6% del 2019 al 30,3% del 2020 tra le bambine undicenni e dal 32,2% al 24,2% tra i 

maschi. 

    Cresce, comunque, la quota di genitori che si dice decisa a vaccinare contro il Papillomavirus 

almeno un figlio: sono saliti dal 33,3% nel 2017 al 43,3% nel 2019 fino al 46,1% di oggi (il Piano 

Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2017-2019 ha allargato l'indicazione gratuita ai maschi).  
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Aumentano rispetto al 2019 anche le persone interessate alla vaccinazione anti-Hpv che non hanno 

ancora vaccinato i figli, passate dal 25,4% al 28,1%. In parallelo diminuiscono i genitori che affermano 

di non essere interessati alla vaccinazione (erano il 30,6% nel 2017, sono l'11,3% nel 2022). 

    Tra le fasce di età più alte, pap-test e Hpv-test sono stati i controlli più effettuati negli ultimi tre anni 

(dal 62,9% delle donne del campione). Il Pap-test è uno strumento di prevenzione ormai consolidato, 

conosciuto da quasi tutte le donne. Meno noto l'Hpv-test, di più recente introduzione, che ancora solo 

il 51,3% dei genitori conosce.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 












































